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Le feste di Natale tra acquisti, gite e cenone 

Vacanza, e spesa, in Italia 
per tanti turisti stranieri 

Hanno contato sui 
che occupate e gli 

' . ' • • • ' : * ' ' * • • 

ROMA — Com'è stato quo-
sto NatGle alla vigilia degli 
anni '80? Tranquillo in tut
ta Italia, per fortuna, e ca
ratterizzato dall'arrivo mas
siccio di turisti stranieri che. 
non si sono lasciati scorag
giare dall'ondata di maltem- :• 
vo dei giorni scorsi. Sono sce- \ 
si soprattutto in Riviera, 
hanno invaso la Val d'Aosta 
e il Trentino, hanno riempi
to Cortina, non hanno di
menticato Venezia che è riu
scita in gran fretta a rime
diare aì danni pia evidenti 
dell'acqua « altissima ». E a 
Roma ne sono arrivati mez
zo milione. Francesi, sviz
zeri, austriaci e tedeschi so
no stati gli ospiti natalizi. 
attirati dai centri storici o 
dai campi di sci quanto dai 
vantaggi inestimabili del 
cambio. Si calcola che a Ven-
timiglia e zone limitrofe tra 
il 23 e U Zi dicembre gli 
stranieri abbiano speso tre 
miliardi di lire comprando 
dì tutto, a prezzi (per loro) 
convenienti. 

Ma anche gli italiani si so
no mossi: seguirli nelle loro 
vacanze significa ritrovare 
le differenze e gli squilibri 
economici e sociali di sem
pre. Le agenzie turistiche 
hanno avuto clienti soprat
tutto per i € grandi viaggi*, 
da un continente all'altro, 
mentre meno disponibili si 
sono dimostrati gli utenti dei 
medi e brevi percorsi. In
somma, all'estero per diver
timento sono andati coloro 

vantaggi del cambio - Preferita la montagna - Le fabbri-
emigrati - Ultimi nella CEE per la « qualità della vita » 

che possono contare su red
diti molto elevati. Altri, a 
differenza degli anni scorsi, 
hanno preferito non mettere 
in bilancio il viaggio fuori 
dai confini. Dove sono an
dati? Nella riviera ligure: 
Alasslo. Sanremo, Varazze, 
Santa Margherita, Rapallo, 
Chiavari hanno registrato un 
gran numero di presenze in 
albergo, oltre a quelle dei 
lombardi, piemontesi, emilia
ni che hanno in queste lo- ; 
calità la seconda casa. A 
Ventimiglia ha sostato il 
giorno di Natale anche il pre
sidente Pertini partito poi 
per Nizza. 

Ma piò del mare, quest' 
anno è la montagna ad atti
rare i gitanti di breve o lun
go periodo, proprio perché 
di sole se ne è visto ' poco 
e di neve, invece, tanta (è 
arrivata anche a Courma
yeur, dove non era più at
tesa). 

Così, mentre all'Elba e in 
Versilia è stata disdetta una 
parte di prenotazioni, tutte 
le località montane, delle 
Alpi e degli Appennini, era
no affollatissime dalla vigi
lia di Natale. Per fare alcuni 
esempi, si calcola che 80.000 
genovesi siano andati a scia
re; all'Abetone ci sono state 
oltre 15.000 presenze e 55.000 
nel Bellunese: « tutto esau
rito» a Cortina; boom turi
stico nell'Alto Adige (ma due 
funivie, a Merano e a Vipi
teno, sono fuori uso per gli 
attentati messi a segno il 4 

dicembre da estremisti di .* 
destra). Il giorno di Natale 
la nave traghetto « Gennar- • 
gentil * è andata da Civita
vecchia al golfo degli Aran
ci con un solo passeggero 
' Migliaia di automobili con : 

targhe straniere hanno per-
''• corso il Friuli-Venezia Giu
lia: molti erano friulani, ju
goslavi, greci e turchi che 

. tornavano a casa. Il flusso 
degli emigranti è stato ri
dotto, rispetto al passato. C'è 
stato anche il fenomeno del 
« viaggio alla rovescia », cioè 
dei parenti partiti dall'Italia 
per raggiungere i propri ca
ri in altri Paesi. Un gruppo 
di Comuni intorno ad Avel
lino ha organizzato, dopo la 
mezzanotte del 24, il «/ilo 
diretto » con i concittadini 
che non sono riusciti a rien
trare dal Belgio, dalla Ger
mania e dalla Svizzera. Nel
l'Alta Irpinia tre ragazzi so
no rimasti feriti per lo scop
pio di petardi. • .' 

Il Natale dei terremotati. 
in Friuli, in Valnerina, nel 
Belice è un richiamo alla 
dura realtà vissuta quotidia
namente da tante famiglie. 
Natale € amaro» anche per 
dieci marittimi — un greco 
e nove egiziani — abbando
nati da oltre quattro mesi su 
una « nave-fantasma », ri
masta senza bandiera e senza 
armatore nel porto di Anco
na, dove era stata rimorchia
ta per un guasto alle mac
chine alla fine di agosto. 

A Milano la stazione cen-

trale segnala una contrailo-. 
ne del traffico, rispetto al 
'78: tra il 19 e il 24 dicembre 
sono stati incassati un mi
liardo e 146 milioni contro i': 

un miliardo e 162 milioni, il < 
due per cento in meno. Se
gnale di crisi? Non per tutti. 
Crisi è certamente per i la- -
voratori che hanno trascorso 
il Natale nelle fabbriche pre
sidiate perchè sotto la mi- \ 
naccia di chiusura: la Dul-
ciora, la Sidalm, la Vapco 
Trafilie. la Seci. Anche in 
altre città d'Italia Natale di 
lotta per molti lavoratori, co
me quelli dell'Imsa di Messi
na o i giovani della 285 at
tendati in una piazza di Na
poli, o gli operai romani a 
piazza Barberini. 
' I riti religiosi si sono ripe
tuti anche in forme curiose: . 
la visita di 150 subacquei al 
presepe immerso nel lago di 
Cornino, nel comune friulano 
di Forgaria; o la messa di 
mezzanotte nella grotta di 
San Giovanni d'Antro, nel Ci-
vidalese, dove si rifugiarono 
le popolazioni al tempo della • 
calata d'Attila; o la scena 
della natività allestita a Pa
lermo in una grotta del Monte 
Pellegrino. 

Il cenone di Natale, quanto 
è costato agli italiani? Si fa 
il conta approssimativo di 
1500 miliardi che verranno ; 
spesi complessivamente cal
colando anche la festa di fine . 
anno. I prezzi dei generi ali
mentari alla vigilia sono rin
carati: a Napoli le vongole 

TREVISO — Raduno internazionale di Babbi Natale 

sono arrivate fino a 2.500 li
re al chilo, il capitone oltre 
le 10.000. Eppure c'è stata, 
qui come in altre città, la 
tendenza a dare la preceden
za al pranzo natalizio, mal
grado gli aumenti dell'ultimo 
momento. ' 

A guardare le altre spese, 
si conferma la scelta dei più 
ricchi a investire il denaro 
sia in godimenti immediati 
(il viaggio in Kenia) sia in 
beni che restano (i gioiellieri 
hanno fatto affari, soprattutto, 
con gli oggetti di grande va
lore) e perfino in stoffe di 
pregio (si sono vendute meno 
quelle da poco prezzo). 

Intanto, non è proprio un 
regalo natalizio quello fatto 
all'Italia dagli autori del «Li
bro dei numeri* pubblicato in 
Belgio sulla base di dati e 
cifre CEE, Ocse, Onu, Vnesco 
Ilo ecc. Il nostro Paese è 
stato collocato all'ultimo po

sto in Europa nella classifica 
della € qualità fisica della vi
ta*, con 92 punti in tutto 
(due anni fa l'« Economist » 
ci piazzò nelle prime posi
zioni). Il conto in negativo è 
questo: ìl numero più alto di 
reati gravi, gli analfabeti più 
numerosi (il 7 per cento degli 
adulti), il minor numero di 
professori universitari in rap
porto agli studenti, il tasso 
più alto di mortalità per ma
lattie all'apparato digerente 
dovuto ad un'alimentazione 
sbagliata. E ancora: la più 
alta disoccupazione giovanile, 
la minore lettura di libri (1,9 
per persona all'anno), la più 
alfa mortalità infantile della 
Comunità (21 per mille), il 
tasso più alto di inflazione. 
In compenso siamo i più /or-
fi importatori di champagne 
francese, insieme con il Re
gno Unito. Un fiume di cham
pagne, chissà per chi. 

Dopo l'apertura della crisi alla Regione 

Sicilia: è fissato per domani 
il primo incontro tra PCI e PSI 

Accordo su alcune questioni di fondo: i contenuti per rilanciare l'autonomia 
dell'isola, la programmazione, il giudizio sulla DC, l'unità delle forze di sinistra 

Dalla nostra redazione -
PALERMO - n primo in
contro si terrà venerdì al 
termine di una giornata den
sa di appuntamenti politici: 
i dirigenti del PCI e del PSI 
siciliani hanno fissato la riu
nione nella quale dovrebbe 
trovare un primo sbocco la 
fase cruciale della vita poli
tica della regione, apertasi 
con la crisi determinata dal
l'uscita del PSI dal governo. 
quadripartito presieduta dal 
de Piersanti Mattarella. 

L'incontro era stato propo
sto ad ottobre dal PCI con 
una lettera al Comitato re
gionale socialista per rianno
dare e approfondire un'ini
ziativa unitaria della sinistra 
dopo che il PCI 11 mesi fa 
era uscito dalla maggioranza 
a cinque che sosteneva il pri
mo governo Mattarella. Poi 
i socialisti, sulla base di va
lutazioni analoghe, al termi
ne di una ennesima controf
fensiva moderata da parte 
della DC. avevano aperto la 
crisi, pronunciandosi netta
mente contro ogni ipotesi di 
ritomo al passalo. 

Il Comitato regionale del 
PSI con una svolta di orien
tamenti aveva, infatti, deci
so di troncare l'esperienza di 
centro-sinistra che in Sicilia 
dura da 18 anni. Nel corso 

della conferenza del PCI si
ciliano, conclusa domenica 
dal compagno Enrico Berlin
guer, il neo-segretario regio
nale socialista, Vito Cusuma
no aveva ribadito significati
vamente che il PSI parteci
perà ad un nuovo governo 
regionale soltanto se di esso 
farà parte anche il PCI. 

Venerdì, dopo una riunione 
dell'esecutivo regionale socia-
Usta, i due partiti inaugure
ranno un ciclo di incontri il 
cui carattere si presenta co
me decisivo per l'avvenire 
politico della Regione. Lo 
stesso giorno è convocata u-
na riunione della direzione 
regionale democristiana, nel 

corso della quale, oltre alla 
definizione della data del con
gresso regionale, dovrebbero 
essere esaminati gli sviluppi 
della situazione politica. Fi
nora soltanto la corrente an-
dreottiana. alla vigilia della 
conferenza comunista, aveva 
effettuato una sortita, solle
citando le altre componenti 
interne alla DC adTaffrontare 
«con coraggio» e senza reti
cenze il nodo che essa giu
dica fondamentale, quello dei 
rapporti col PCI. 

Socialisti e comunisti, in
tanto, concordano su alcuni 
giudizi di fondo: sui contenu
ti da introdurre per una bat
taglia per il rilancio dell'Au-

Muore dilaniato 
dai fuochi pirotecnici 

LECCE — SI chiama Donato Mega, 19 anni, la prima vit
tima dei fuochi pirotecnici di questo fine anno. Il gio
vane è morto dilaniato da un'esplosione avvenuta nel 
locale in cui si trovava, in un vicolo alla periferia di Scor
rano, a venti chilometri dal capoluogo. 

Mega, figlio di un pirotecnico, si era recato nel locale, 
diverso dal laboratorio utilizzato dal padre, forse per fab
bricare altri petardi ed arrotondare gli incassi. Lo scoppio 
è stato tanto violento che ha distrutto 11 tetto del labo
ratorio e ne ha lesionato i muri. 

A Napoli, intanto, la Squadra Mobile ha sequestrato 
20.000 tric-trac 15 mila fischi, 18 mila petardi, 5 mila 
bengala e 36 mila razzettl. 

tonomia regionale, vale a di
re la « riforma della Regio
ne » e la programmazione; 
sul ruolo frenante esercitato 
dalla Democrazia cristiana e 
sulla gravità della controffen
siva moderata scatenata con
tro la politica di rinnovamen
to; sulla necessità dì un pro
cesso unitario più profondo 
a sinistra. 

La posizione del PCI è net
ta: non voterà per un gover
no di cui non farà parte. 
Una nuova direzione politica 
della regione, un governo di 
unità autonomistica, com
prendente PCI e PSI. com
porta precise condizioni: an
zitutto una profonda svolta' 
che deve investire gli equili
bri interni e la politica della 
DC e che reclama un muta
mento profondo del sistema 
di potere, una piattaforma e-
conomica e sociale fondata 
su un nuovo blocco di forze 
progressive della produzione, 
della scuola, dell'università, 
dei servizi. 

Di qui l'invito rivolto dal 
PCI ai compagni socialisti, 
per suscitare un movimento 
unitario di lotta politico e di 
massa per fi lavoro e l'auto
nomia. per rinnovare la Re
gione e lo Stato. 

v. va. 

Due anziani gemelli, a ; Napoli 

Divisi appena nati/ 
si ritrovano dopo 

' Dalla nostra redazione ' 
NAPOLI — Sembra una sto
ria di Natale, una di quelle a 
lieto fine, che fa sempre pia
cere ascoltare. Due gemelli, 
figli di «madre ignota» co
me recita burocraticamente il 
certificato anagrafico, separa
ti sin dai primi mesi d'esisten
za da una vita travagliata e 
dura, si sono rincontrati al
l'età di 65 anni. Merito di un 
errore burocratico dell'Inps, 
l'istituto per la previdenza so
ciale. I contributi dell'uno, in
fatti, sono stati accreditati al
l'altro. 

L'errore è potuto verificar
si perché i gemelli portano lo 
stesso nome, Davide Ombretti, 
e sono nati naturalmente lo 
stesso giorno, il 19 dicembre 
1914. La storia inizia 65 anni 
fa a Napoli. All'Annunziata, 
un antico ospizio nel cuore 
della città per bambini ab
bandonati. una sera vengono 
lasciati due neonati. Ai pic
coli viene imposto il nome di 
Davide Ombretti e sono regi
strati dal brefotrofio con lo 
stesso numero d'ordine: 1571. 

Passa un po' di tempo e uno 
dei bimbi viene adottato dalla 
famiglia Paparo di Cercola. 
Quest'ultimo, divenuto adulto, 
inizierà a lavorare nei can
tieri edili. l'altro invece si 
imbarca sulle navi della com

pagnia « Italia »,' ~ ' ' 
Nel 1964 l'Ombretti di Cerco-

la si ammala. Fa la domanda 
e ottiene la pensione d'invali
dità. L'altro fratello, invece, 
a sessantanni, nel 74. smet
te di navigare e ottiene a sua 
volta la pensione dalla previ
denza marinara. Ma poiché ha 
svolto per qualche anno an
che dei lavori a terra chiede 
alTlnps il riscatto dei contri
buti versati. Nella sede di Na
poli dell'istituto, però, non si 
ha traccia di questi contribu
ti: sono stati infatti attribui
ti per errore all'Ombretti edi
le. Il marittimo protesta, chie
de spiegazioni. Ma i funzio
nari dell'Inps non sanno tro
vare una spiegazione all'acca
duto. Si fanno anche ricerche 
negli uffici anagrafici del Co
mune di Napoli, ma 11 risulta 
registrato un solo Davide Om
bretti nato il 19 dicembre 1914. 
Ma che si tratti di due per
sone è evidente e non si può 
negare. 

Il direttore dell'Inps di Na
poli, Ciaropa, allora promuo
ve un confronto « all'america
na > tra i due. Non appena si 
trovano faccia a faccia nella 
sede dell'Inps. i fratelli Om
bretti sembrano riconoscersi 
e" si abbracciano. Dopo una 
vita intera trascorsa separa
ta, hanno ora deciso di rima
nere insieme per sempre. 

Una interessante esperienza del partito a Roma y t 

Nelle sezioni a discutere di giornali e di TV 
ROMA — Più di venti assem
blee nétte sezioni comuniste 
di Roma per discutere dei 
problemi dell'informazione e 
détte comunicazioni di massa. 
Un'esperienza inedita, proba
bilmente, per i comunisti dei 
quartieri e per tanti compagni 
« addetti ai lavori * che hanno 
risposto a domande, richieste 
di spiegazioni e informazioni 
su quello che succede nei gior
nali e alla RAI-TV, su che 
cosa fa 8 PCI in questo 
campo. 

Questa giornata di assem
blee non è nata a caso ma 
ha alle «palle una lunga e 
laboriosa preparazione. Rama 
— afferma Walter Veltroni. 
responsabile della stampa e 
propaganda — è pur sempre 
la capitale dell'informazione: 
qui si stampano quotidiani e 
periodici, c'è l'industria del 
cinema, la RAI. 100 radio e 
35 tv private, una rete ora
mai fittissima di giornali lo

cali. E su tutti questi settori 
si riverberano in maniera 
traumatica le novità, gli scon
volgimenti del sistema delle 
comunicazioni. 

Gli esempi si specano. Nella 
carta stampata ci sono le ma
novre attorno al Messaggero 
e al Tempo; le emittenti pri
vate sono soggette a irresi
stibili processi di concentra
zione. E in RAI le cose vanno 
come si sa: per capire quan
ta battaglia c'è ancora da 
fare basterà ricordare la re
cente lettera di settantacin
que operatori che protestava
no contro le promozioni con
cesse per «servigi resi*; o 
gli scioperi strumentalmente 
proclamati da settori CISL e 
UIL della sede romana cor. 
fra provvedimenti di rigore 
che tagliavano qualche rena 
del vecchio reticolo clientela
re costruito dotta DC e proro
gato dal centrosinistra. 

Come far fronte a questa 

sfida quando le stesse orga
nizzazioni degli «addetti ai 
lavori » — poligrafici, giorna
listi — sono alla ricerca di 
una strategia adeguata? E. so
prattutto, che cosa debbono fa
re i comunisti? 

In una fase tumultuosa di 
ripensamenti, polemiche, ela
borazioni il partito si è inter
rogato a lungo: siamo in ri
tardo? Non abbiamo capito 
quello che stava succedendo? 
Abbiamo commesso errori? E* 
parso, a un certo punto, che 
nel furore autocritico si bru
ciassero sin troppe energie. 

A Roma si è scelta la stra
da di coinvolgere tutto il par
tito nella discussione. E" sta
ta, in qualche modo, la car
tina di tornasole di una situa
zione difficile ma non irrecu
perabile; anzi, di una disponi
bilità a impegnarsi, a ripren
dere le fila di un movimento 
impacciato e sfilacciato, per
chè sittrovasse la chiave giu

sta. Non i stato focile, all'ini
zio, neanche mettere attorno 
a un tavolo gli stessi « addet
ti ai lavori* del PCI. Si è 
andati avanti, con pazienza, 
sino a quando non si è deciso 
di convocare il Comitato di
rettivo e 3 Comitato federale 
della Federazione per discute
re delle comunicazioni di 
massa. 

E" stata una scommessa. Ci 
sono stati (e ci saranno) cer
tamente comitati federali più 
animati e affollati; ma intan
to parole e concetti come 
multinazionali dell'elettronica, 
processi di concentrazione, de
mocrazia e pluralismo deU'in
formazione non venivano phì 
dibattuti soltanto da alcuni 
compagni giornalisti «allena
ti* da anni ad occuparsene, 
ma da compagni dirigenti del
le sezioni o impegnati nella 
direzione degli enti locali. E 3 
discorso — finalmente — non 
riguardava pie unicamente 

(fatto sacrosanto e legittimo, 
ovviamente) la fine detta di
scriminazione- anticomunista 
ma U tipo di società per la 
quale vogliamo batterci: in 
gran parte — si può dire — 
essa sarà come saranno go
vernate le comunicazioni. 

La tappa successiva seno 
state le assemblee di sezione. 
A Vula Gordiani un compa
gno pone a Minucci la que
stione dei giornali che fanno 
opinione «dentro 3 PCI*; 
« fanno il loro mestiere — ri
sponde Minucci — sta a noi 
fare bene 3 nostro*. A Don
na Olimpia la discussione si 
accende anche sul tema détta 
pubblicità e della presenza 
pubblica: ma perchè ce Than-
no tanto con la SIPRA? Altro
ve la questione che affascina 
e incuriosisce di più sono le 
nuove tecnologie: sono un mo
stro invincibile? Servono uni
camente a incrementare I po
tere e i profitti delle multi

nazionali? E' possibile — è 
questo poi 3 tema della gior
nata di dibattito indetta dotta 
Federazione romana — un go
verno democratico dette co
municazioni di massa? 

Il lavoro è appena agli ini
zi, ci sarà ancora tanto da 
fare. Ma è anche vero che 
se non si vuole restare sor
di—lo ricordava 3 compa
gno Pavolm nel recente in
serto di Rinascita — alle 
prospettive che si intrawedo-
no, assai pericolose per la de
mocrazia. per 3 livèllo cultu
rale e civile del paese, non 
ci si dovrà stancare di ripe
tere e far diventare senso co
mune — a cominciare dal no
stro partito — che 3 diritto di 
essere correttamente infor
mati è pari al diritto al lavo
ro, alla salute, att'istruzione, 
atta previdenza. E" un diritto 
dte si deve conquistare.. 

«. Z. 

Perché in questa rubrica 
vogliamo lasciare 
solo la parola ai lettori 
Caro direttore, V ; . • '•» ' u K 

encomiabile è lo sviluppo della' rubrica 
« Lettere aiCUnità > nella quale ciascuno, 
militante o lettore, può esprimere una pro
pria opinione. Giusto è anche che appaia
no lettere contrastanti su argomenti con
trastati. che sono oggetto di dibattito nel 
Parfifo e nel Paese. Possiamo cosi leggere 
lettere che sostengono la cura dei drogati 
con la droga e opinioni contrarie comun
que alla droga, a qualsiasi droga leggera 
o pesante, e lettere che vedono nel lavoro 
solo sfruttamento, costrizioni, alienazione 
e così via, in polemica con chi nel lavoro 
vede, senza disturbare Marx, il modo ine
vitabile di essere e di esistere di qual
siasi tipo di società: Il giornale del Parti
to comunista non può però non avere sem
pre una funzione educatrice e di orienta
mento, senza comprimere la libertà di giu
dizio e le opinioni dei singoli, A questo 
punto il lettore ha il diritto di sapere qual 
è l'opinione del giornale su argomenti di 
tanto rilievo quali la droga e il lavoro. Non 
è giusto ' che i responsabili del giornale. 
che sono poi dirigenti del Partito, assista
no salomonicamente in silenzio alle dispu-

• te fra i lettori senza dire là propria opi
nione in maniera esplicita, orientativa ed 
educatrice, sempre anch'essa discutibile. 

CELSO GHINI 
(Roma) 

In tutte le sue pagine il giornale esprime 
le proprie opinioni, riporta quelle del Par
tito e dei suoi dirigenti. In particolare, per 
quanto riguarda la droga, non solo abbia
mo già riferito ampiamente il "dibattito in 
corso nel Partito e nella FGCI. ma abbia
mo anche contribuito, attraverso il pare
re di esperti e di dirigenti politici, alla for
mulazione di un orientamento preciso su 
un problema così scottante. Ci sembra in
vece giusto che nella rubrica — peraltro 
apprezzata dal compagno Ghini — trovino 
ospitalità le diverse opinioni dei lettori e 
compagni, senza che, ogni volta, si deb
bano far seguire gli scritti da commenti 
< ufficiali ». Tanto più che scopo della ru
brica è anche quello di sviluppare il di
battito — e spesso la polemica — tra gli 
stessi lettori. 

Cara « Unità », sono un 
compagno « impegnato », 
leggo,solo te e mi basti 
Cara U n i t à . • . >• ' 

..-ho letto'.venerdì scorso la lettera di. Ro
sario Drago di BassatiòìSono d'accordoper 
molte cose, ma la sua lettera ne contiene 
almeno una non vera (certamente senza 
volerlo) e una proposta sbagliata. 

La cosa non vera è che « nessun comu- ' 
nista impegnato oggi legge solo l'Unità». , 
Siamo in molti a poter testimoniare che non 
è così. Forse dipende da che cosa il com
pagno Drago intende per «comunista im
pegnato »; o forse sarà così a Rossano del 
Grappa; o forse ancora tra i suoi amici • 
€ sessantanovini ». Ma generalizzare è pro
prio sbagliato. 

Quanto alla . proposta dì « un'inchiesta 
di massa che verifichi lo stato attuale dei 
lettori e delle loro esigenze», bisogna stare 
attenti: potrebbe servire poco. Quella che 
occorre, secondo me, è un'inchiesta di mas
sa non sui lettori, ma sui «non lettori*. 
cioè sui lettori mancanti all'appello: in
somma su tutti quei comunisti che sono 

'iscritti al PCI ma non leggono l'Unità; poi 
su tutti quelli che. anche senza essere iscrit
ti, votano però comunista e non leggono 
l'Unità pur essendone lettori potenzia». 

Capire perché non la leggono, che cosa 
bisognerebbe fare per venire incontro al
le «loro esigenze*: questo,.non l'altro, mi 
sembra il compito essenziale. Se ci si lu 
mito a interrogare chi già legge il giornale, 
si va a rischio di raccogliere risposte ad
dirittura in contrasto con l'esigenza di fa
re. leggere l'Unità a un numero crescente 
di persone. Le indagini demoscopiche, in
fatti;- hanno ' le loro leggi che vanno ri
spettate. :• { 

ENRICO BOSELLI 
(Milano) 

Ce un « Paese pulito » 
che può battere ' • 
il fascismo della paura 
Cari compagni. 

siamo dunque cà fascismo? Parlo del fa
scismo degli stupri, delle rapine sui treni, 
delle violenze negli stadi, del terrorismo, 
del «suicidio morale* singolo e collettivo. 
insomma della violenza -divenuta compor
tamento di vita, per cui la vita non è più 
il «bene assoluto», ma neanche più. mo
destamente « un bene individuale » visto 
che la si può bruciare in un grammo di 
eroina. E* il fascismo della paura, che pe
netra non scio fra chi ha reali motivi per 
temere, ma anche fra i semplici cittadini. 
Come non cedere il « coprifuoco * che ren
de deserte le strade delle grandi città alla 
chiusura serale dei negozi? 

Esistono forze che si oppongono a que
sto • neo-fascismo. Sono i giovani ancora 
capaci di arrossire • per la timidezza, ma 
pronti ad ofrire esuberanza e rabbia alla .. 
battaglia contro, le ingiustizie. Vengono 
spesso ingannati, lasciandosi coinvolgere 
in.cause sbagliate, è per questo noi li cri
tichiamo senza capire che.questa ingenuità ' 
testimonia la loro disponibilità e la loro 
pulizia morale. Ci sono gli operai, che di
fendono la propria identità di lavoratori 
dagli attacchi di chi vorrebbe estraniarli i 
di questa identità. 

C'è la tensione disegnata sui volti di chi 
partecipa alle manifestazioni contro il ter
rorismo; vi si legge preoccupazione ed in
dignazione, ma mai una ritualità che sa
rebbe per se stessa funerea. C'è la nevro
tica attività di compagni che profondono 
tesori di energie in attività inadeguate al
l'importanza degli sforzi sostenuti: non 
sconfiggono il fascismo, ma impediscono a 
se stessi di lasciarsi sconfiggere. Ci sono ' 
le donne, le minoranze emarginate, gli o-
mosessuali, che non si rassegnano a subì-

i y re la violenza morale e materiale del. più. 
E naturalmente ci sono le organizzazio

ni dei lavoratori, sia quelle storiche che 
quelle di alcuni movimenti minoritari. E 
inserite in queste, quei cristiani che non 

\- si rassegnano a subire la violenza, aspet-
^ tondo solo la catarsi di una vita futura, 
'' C'è ancora quindi un « Paese pulito in que

sto Paese orrendamente sporco ». Ma bi
sogna far presto a modificare i segni con 
cui il nostro tipico fascismo penetra nelle 

. coscienze: il-, Paese pulito si sta rimpic
ciolendo. * -*»• '••. • ? ' . ' • ..-• 

Anche il 'compagno Pertini ha detto che 
siamo in guerra. E per vincerla bisogna 

• prima di tutto sconfiggere i superficialismi 
t di chi, anche all'interno del Partito, di

scetta fra il. quaresimale e il carnevale
sco. Siamo in quaresima, e dobbiamo mol-

.to, operare perché arrivi la Pasqua. 
: ' CORRADO CARCANO 

Direttivo sezione PCI di Centocelle (Roma) 

Pagano meno la luce : è una 
conquista, non privilegio 
Caro direttore, 
' leggo con sorpresa la lettera di Giovan-

' na Conte (l'Unità del 15 dicembre) che, 
con un moralismo discutibile, risponde 
« scandalizzata » al compagno Gilberto Pes-
solini dell'Enel di Ravenna riguardo lo 
sconto dell'80 per cento sull'energia elettri
ca per i dipendenti dell'ente. Mi stupisco
no sia il tono della lettera sia le definizio
ni gratuite in essa contenute: « vergognoso 
privilegio », « privilegi corporativi », etc. 

Il compagno Pessolini aveva precisato che 
il sindacato si batte per un progressivo su
peramento delle varie disparità di tratta-' 
mento fra le diverse categorie dei lavora
tori. e aveva citato la riduzione per i nuo
vi assunti all'ENEL della quantità di ener
gia con lo sconto; è assurdo però definire 
« privilegio corporativo * una conquista con
trattuale di lavoratori, strappata al padro
nato in situazioni sindacali ben più difficili 
di quelle attuali (non lo dimentichi la com
pagna Giovanna). Non ci sogneremmo mai 
di definire « vergognoso privilegio » la con
trattazione aziendale dei metalmeccanici, 
noi che abbiamo un contratto nazionale 
unico, oppure gli orari settimanali degli in
segnanti, degli sfatati etc, noi che lavo
riamo quaranta ore. 

Naturalmente questo non significa sfug
gire la lotta contro i privilegi e le dispa
rità, ma puntualizzare lo stato d'animo dei 
lavoratori, che sono disponibili a delle ri
nunce ben finalizzate, ma non a senso uni-. 
co e senza dimenticare ben altri privilegi 
e caste parassitarie da combattere in que
sto nostro Paese. • • •>• •••=< 

SERGIO ZARA 
Responsabile cellula PCI Enel - (Nuoro) 

Si può consentire la 
caccia senza alterare 
gli. equilibri biologici 
Cara Unità, 

sono un compagno di un piccolo comune 
del Basso Pavese e da diversi anni faccio 
attività politica per il partito. Essendo an
che cacciatore, non ho perso l'occasione .di 
agire anche nel settore venatorio che, come 
si sa, sta attraversando un momento diffi
cile: infatti si vuole indire un referendum 

. mirante ad abolire questa attività del tempo 
libero. 

Ai cacciatori vengono rivolte accuse di 
varia natura (crudeltà, distruzione del pa
trimonio faunistico), accuse che non reggo
no, almeno a mio parere. E mi sembra che 
il partito abbia giustamente affrontato il 
problema sostenendo che la caccia è possi
bile solo se non risulta pregiudiziale per le 
popolazioni selvatiche. Rimane comunque il 
problema della gestione del territorio. In
fatti la caccia controllata lascia in pratica 
che ogni territorio sia sottoposto a pressioni 
venatorie inconcepibili in- quanto permane 
lo stato di mobilità del cacciatore. 

In tal senso la Regione Lombardia ha ope
rato una scelta-rimarchevole inserendo nella 
propria legge la possibilità di costituire aree 
faunistiche a gestione sociale della, caccia 
in cui possono cacciare un numero prede
terminato di persone e con piani di prelievo 
che vincolano gli abbattimenti a quanto bio
logicamente possibile. 

Dal canto nostro, nel Basso Pavese, si è 
già dato avvio alla istituzione di un terri
torio cosi gestito e l'iniziatica ha trovato 
vasti consensi anche fra gli agricoltori ed 
i naturalisti, nonché l'appoggio dei Comuni 
che la legge chiama ad agire in prima per
sona. Gli unici a non sostenerci sono gli 
organismi amministrativi regionali e sarebbe 
perciò opportuno un intervento del Aostro 
gruppo affinché si sblocchi la situazione ri
guardante sia la costituzione delle aree sia 
l'enunciazione del regolamento specifico re
gionale. 

ADELIO LUNGHI 
(Santa Cristina Bissone - Pavia) 

Una analisi seria della 
società civile in URSS 
Cara Unità. 

secondo me non è tanto utile discutere — 
come è stato fatto — se l'Unità ha dato più 
o meno risalto alla celebrazione del 7 no
vembre quanto invece lo è approfondire 
maggiormente la ricerca sulla realtà com
plessa dell'URSS. Mi è parso molto interes
sante, per esempio, l'articolo del corrispon
dente da Mosca, Benedetti, sulla mentalità 
del cittadino sovietico medio (« Ivan, che ne 
pensi dell'America? ». pubblicato circa due 
mesi fa) perchè quella mentalità è stata 
studiata nel rapporto con l'organizzazione 
articolata della società sovietica. 

Ricordo un altro articolo da Mosca (l'ho 
conservato) sulla polemica tra Giovane guar
dia e Kommunist («Mosca anno Duemila: 
perchè' si processa il signor Bulgarin », 22 
novembre): mi è sembrato significativo, la 
polemica letteraria vista attraverso preoc
cupazioni politiche. Ne viene fuori, mi pare,. 
che c'è nell'Unione Sovietica molto più di
battito (magari sotto traccia) di quanto non 
pochi vogliono affermare. Mi pare giusto 
che l'Unità continui su questa linea di ana
lisi seria e approfondita della società civile 
sovietica. 

FRANCESCO BALDINI 
Studente universitario (Bologna) 

V i 


